
VEGLIA DI PENTECOSTE 
 

OBIETTIVO: RISCOPRIRE  E PREGARE I SETTE DONI DELLO SPIRITO. 
 

1
A 
FASE 

 

IL POMERIGGIO MAN MANO CHE I CLAN GIUNGONO SUL POSTO, AD OGNI R/S VIENE AFFIDATO UN 

CARTONCINO COLORATO E UN LUMINO (DELLO STESSO COLORE DEL CARTONCINO SE È POSSIBILE) SU CUI 

VIENE APPOSTO IL PROPRIO NOME  

 

I COLORI SONO: BIANCO, VERDE, BLU, ROSSO, MARRONE, GIALLO, GRIGIO. 

 

LA VEGLIA INIZIA AL BUIO.  

UNA VOCE FUORI CAMPO LEGGE: 

 
Questo è il primo passo del nostro cammino. Come facciamo ad incontrare lo Spirito Santo? Un atteggiamento 

c'è consigliato dalla Parola di Dio. Dio si avvicina a noi in modo discreto, ci sono molti esempi nella Bibbia e 

fuori. Prendiamo l'esperienza di Elia un profeta vissuto nel nono secolo A.C. Lui ha incontrato lo Spirito di Dio. 

Un giorno si trovava in una caverna e lo spirito lo venne a visitare "nel mormorio di un vento leggero" (1 Re 

19,9-18). Anche molte altre esperienze di santi e laici cristiani ci confermano che Dio si avvicina a noi quando 

ci calmiamo, quando rientriamo un po' in noi stessi/e.  Così fece S.Francesco d'Assisi all'inizio della sua vita di 

fede, così possiamo fare anche noi. Possiamo cercare una pausa spirituale nella nostra giornata. Un 

atteggiamento di pace è la condizione che permette a Dio di farsi sentire, perciò il primo passo  è "fare pace", 

intorno a noi e dentro di noi. Riconoscere che siamo bisognosi di pace, significa lasciare andare le 

preoccupazioni, i rancori, gli odi, le recriminazioni, tutti i pensieri negativi su di noi e sugli altri. Facciamo 

invece, un po' di spazio al silenzio interiore, lasciamo che viva in noi, ascoltiamo,…. ascoltiamo.  

Forse si ha un po' paura di ascoltare se stessi e il proprio mondo interiore. Non c'è motivo d'avere paura, però 

esiste anche questo sentimento ed ha una sua dignità accogliamola e amiamola. Molti cercano di fuggire questa 

paura della solitudine, di se stessi/e, in fondo, con tanti stili di vita confusi. La paura è un po' simile a quella 

caverna in cui Elia era entrato per pregare. Perciò stai certo/a che il "vento leggero" dello Spirito Santo arriverà 

anche per te con la sua parola. 

 

I ragazzi si cercano attraverso i propri colori. Compongono sette gruppi distinti. 

Ogni gruppo si siede nel cerchio distinguendosi dall’altro colore  

 

SETTE CAPI CON PONCHO O MANTELLI COLORATI, PROVENIENTI DA SETTE POSTI DIVERSI, CON IN MANO UNA 

FIACCOLA (LANTERNA) ACCESA, CONVERGONO PRIMA VERSO IL CENTRO, POI  SI SPOSTANO VERSO I GRUPPI  

RISPETTANDO IL PROPRIO COLORE.  

CANTANDO LA CANZONE: “QUANDO LO SPIRITO VIVE IN ME , IO DANZO COME”, I RAGAZZI ACCENDONO 

DALLA FIACCOLA DEL PROPRIO ANIMATORRE IL LUMINO CHE È STATO LORO CONSEGNATO.  

QUANDO I LUMINI SONO ACCESI, OGNI GRUPPO SI SPOSTA IN UN POSTO PREFISSATO ALL’INIZIO. 

IN QUESTA FASE RAPPRESENTIAMO I SETTE DONI DELLO SPIRITO CHE VANNO VERSO L’UOMO E LO 

ACCOMPAGNANO. 

 



GRUPPO BIANCO: SPIRITO DI SAPIENZA! 

 
 VIENI, SPIRITO CREATORE! 
 TUTTO IL MONDO ATTENDE TE, 

 PORTACI IL DONO DELLA SAPIENZA. 
 VIENI, SPIRITO VIENI! 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (MT 5,13-16) 

Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A 

null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. 

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una 

lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella 

casa.  Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano 

gloria al vostro Padre che è nei cieli. 

 

CAPO. IL DONO DELLA SAPIENZA (DAL LATINO “SAPERE”, AVERE SAPORE) È IL DONO CHE CI AIUTA A SCOPRIRE 

L’ININTERROTTA PRESENZA DI DIO NELLA NOSTRA VITA,  NELLA STORIA E NEL MONDO. AVERE IL DONO DELLA 

SAPIENZA È COME SALIRE SU UN MONTE ALTISSIMO E VEDERE UN MERAVIGLIOSO PANORAMA GUSTANDO E 

VEDENDO GLI SPLENDIDI PRODIGI CHE IL SIGNORE COMPIE. ALL’ORIGINE DELLA NOSTRA VITA C’È IL CUORE DI 

DIO CHE CI HA PENSATO, VOLUTO E CREATO E CHE ADESSO CONTINUA A CIRCONDARCI DEL SUO AMORE, 

PROVVEDENDO IN OGNI ISTANTE AL NOSTRO VERO BENE. CON LA LUCE DEL DONO DELLA SAPIENZA 

IMPARIAMO A LEGGERE IL GRANDE LIBRO DELLA VITA, ATTRAVERSO I SUOI INNUMEREVOLI COLORI, SUONI, 

PAROLE E SILENZI. L’AMOREVOLE PRESENZA DI DIO COLMA IL CUORE DI SENTIMENTI DI STUPORE, DI LODE, DI 

GRATITUDINE. LA SAPIENZA CI AIUTA A RICERCARE I VALORI E I DONI CHE PORTIAMO IN NOI E A VIVERLI IN 

COMUNIONE CON GLI ALTRI. 

 

Riflessione dialogata 
 

CANTO: LUCE DI VERITÀ 

 

LUCE DI VERITÀ, FIAMMA DI CARITÀ, 

VINCOLO DI UNITÀ, SPIRITO SANTO AMORE. 

DONA LA LIBERTÀ, DONA LA SANTITÀ, 

FA’ DELL’UMANITÀ IL TUO CANTO DI LODE. 
  

CI PONI COME LUCE SOPRA UN MONTE: 

IN NOI L’UMANITÀ VEDRÀ IL TUO VOLTO 

TI TESTIMONIEREMO FRA LE GENTI: 

IN NOI L’UMANITÀ VEDRÀ IL TUO VOLTO 

SPIRITO, VIENI.  
 

I R/S PREPARANO UNA RIFLESSIONE DA PORTARE NEL MOMENTO COMUNE DELLA VEGLIA 

 

 

 

 



GRUPPO VERDE: SPIRITO DI INTELLETTO! 

 

 VIENI,  SPIRITO CREATORE! 

 TUTTO IL MONDO ATTENDE TE, 

 PORTACI IL DONO DELL’INTELLETTO. 

 VIENI, SPIRITO VIENI! 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (11,25-27) 

 

IN QUEL TEMPO GESÙ DISSE: «TI BENEDICO, O PADRE, SIGNORE DEL CIELO E DELLA TERRA, PERCHÉ HAI TENUTO 

NASCOSTE QUESTE COSE AI SAPIENTI E AGLI INTELLIGENTI E LE HAI RIVELATE AI PICCOLI. SÌ, O PADRE, PERCHÉ COSÌ 

È PIACIUTO A TE. TUTTO MI È STATO DATO DAL PADRE MIO; NESSUNO CONOSCE IL FIGLIO SE NON IL PADRE, E 

NESSUNO CONOSCE IL PADRE SE NON IL FIGLIO E COLUI AL QUALE IL FIGLIO LO VOGLIA RIVELARE. 

 

IL DONO DELL’INTELLETTO (DAL LATINO “INTUS LEGERE”, LEGGERE DENTRO) È COME UNA POTENTISSIMA 

LENTE CHE CI PERMETTE DI COGLIERE I PARTICOLARI, ALTRIMENTI INVISIBILI AD OCCHIO NUDO. 

ATTRAVERSO QUESTO DONO IMPARIAMO AD ARRIVARE AL CUORE DELLE COSE, DELLE PERSONE E DELLE 

ESPERIENZE, RIUSCIAMO A COGLIERE IL DISEGNO CHE  DIO STA REALIZZANDO NELLA NOSTRA VITA E IN 

TUTTA L’UMANITÀ. L’INTELLETTO È IL DONO DELLA PROFONDITÀ CONTRO LA SUPERFICIALITÀ, 

DELL’ESSERE CONTRO L’APPARIRE. CI FA SCOPRIRE LA VERITÀ DELLE COSE E DELLE PERSONE AL DI LÀ DI 

PREGIUDIZI E CONFORMISMI, A VEDERE IN OGNI PERSONA L’IMMAGINE DI DIO. CI FA IMMERGERE NEGLI 

ABISSI DELLA PAROLA DI DIO PER SCOPRIRE IL TESORO PREZIOSO DELLA FEDE, DELLA SPERANZA E DELLA 

CARITÀ ALLA SEQUELA DI CRISTO GESÙ. 

 

 

Riflessione dialogata 

 
CANTO: LUCE DI VERITÀ 

 

LUCE DI VERITÀ, FIAMMA DI CARITÀ, 

VINCOLO DI UNITÀ, SPIRITO SANTO AMORE. 

DONA LA LIBERTÀ, DONA LA SANTITÀ, 

FA’ DELL’UMANITÀ IL TUO CANTO DI LODE. 
  

TU LEGGI DENTRO QUESTO NOSTRO CUORE, 

E CI ACCOMPAGNI SEMPRE COL TUO AMORE. 

LA TUA PAROLA ILLUMINA IL CAMMINO, 

E CI ACCOMPAGNI SEMPRE COL TUO AMORE 

SPIRITO, VIENI.  

 

 
I R/S PREPARANO UNA RIFLESSIONE DA PORTARE NEL MOMENTO COMUNE DELLA VEGLIA 

 

 

 

 

 



GRUPPO BLU: SPIRITO DI CONSIGLIO 
 

 VIENI,  SPIRITO CREATORE! 

   TUTTO IL MONDO ATTENDE TE, 

    PORTACI IL DONO DEL CONSIGLIO. 

    VIENI, SPIRITO VIENI! 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA  ( 1, 34-38) 

 

ALLORA MARIA DISSE ALL'ANGELO: «COME È POSSIBILE? NON CONOSCO UOMO». LE RISPOSE L'ANGELO: «LO 

SPIRITO SANTO SCENDERÀ SU DI TE, SU TE STENDERÀ LA SUA OMBRA LA POTENZA DELL'ALTISSIMO. COLUI CHE 

NASCERÀ SARÀ DUNQUE SANTO E CHIAMATO FIGLIO DI DIO. VEDI: ANCHE ELISABETTA, TUA PARENTE, NELLA SUA 

VECCHIAIA, HA CONCEPITO UN FIGLIO E QUESTO È IL SESTO MESE PER LEI, CHE TUTTI DICEVANO STERILE: NULLA È 

IMPOSSIBILE A DIO». ALLORA MARIA DISSE: «ECCOMI, SONO LA SERVA DEL SIGNORE, AVVENGA DI ME QUELLO CHE 

HAI DETTO». E L'ANGELO PARTÌ DA LEI.  

 

  IL DONO DEL  CONSIGLIO (DAL LATINO “CONSULERE”, DECIDERE) È SIMILE AD UN FARO CHE, IN  MEZZO 

ALLE NEBBIE E ALLE DIFFICOLTÀ DEL MARE DELLA VITA, INDICA DOV’È IL PORTO IN CUI APPRODARE SICURI, 

SENZA ANDARE A SCONTRARSI CONTRO GLI SCOGLI O ARENARSI. IL DONO DEL CONSIGLIO SUGGERISCE AL 

NOSTRO CUORE QUALE DECISIONE PRENDERE NELLA RICERCA E NELL’ADESIONE ALLA VOLONTÀ DI DIO; 

ACCENDE UNA SPIA NELLA COSCIENZA DI FRONTE I DARDI DEL “PRINCIPE DELLA FALSITÀ”. E’ IL DONO CHE 

CI FA STARE IN EQUILIBRIO  SENZA CADERE NEL BARATRO DELLA PRESUNZIONE, CI DÀ LA CAPACITÀ DI 

DISCERNERE GLI AVVENIMENTI, DI ORIENTARE LE SCELTE DI FRONTE ALLE ALTERNATIVE CHE LA VITA 

PROPONE, INVITA A RIFLETTERE, A NON ESSERE PRECIPITOSI PRIMA DI DECIDERE. 

 

Riflessione dialogata 
 

 

 

CANTO: LUCE DI VERITÀ 

 

LUCE DI VERITÀ, FIAMMA DI CARITÀ, 

VINCOLO DI UNITÀ, SPIRITO SANTO AMORE. 

DONA LA LIBERTÀ, DONA LA SANTITÀ, 

FA’ DELL’UMANITÀ IL TUO CANTO DI LODE. 
 

VERGINE DEL SILENZIO E DELLA FEDE 

L’ETERNO HA POSTO IN TE LA SUA DIMORA. 

IL TUO “SÌ” RISUONERÀ PER SEMPRE: 

L’ETERNO HA POSTO IN TE LA SUA DIMORA. 

SPIRITO, VIENI. 

 

 
I R/S PREPARANO UNA RIFLESSIONE DA PORTARE  NEL MOMENTO COMUNE DELLA VEGLIA 

 

 



GRUPPO ROSSO:     SPIRITO DI FORTEZZA 

 

T. VIENI,  SPIRITO CREATORE! 

 TUTTO IL MONDO ATTENDE TE, 

 PORTACI IL DONO DELLA FORTEZZA. 

 VIENI, SPIRITO VIENI! 

 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (MT 10,16-20) 

 

ECCO: IO VI MANDO COME PECORE IN MEZZO AI LUPI; SIATE DUNQUE PRUDENTI COME I SERPENTI E  SEMPLICI 

COME LE COLOMBE. GUARDATEVI DAGLI UOMINI, PERCHÉ VI CONSEGNERANNO AI LORO TRIBUNALI E VI 

FLAGELLERANNO NELLE LORO SINAGOGHE;  E SARETE CONDOTTI DAVANTI AI GOVERNATORI E AI RE PER CAUSA MIA, 

PER DARE TESTIMONIANZA A LORO E AI PAGANI.  E QUANDO VI CONSEGNERANNO NELLE LORO MANI, NON 

PREOCCUPATEVI DI COME O DI CHE COSA DOVRETE DIRE, PERCHÉ VI SARÀ SUGGERITO IN QUEL MOMENTO CIÒ CHE 

DOVRETE DIRE:  NON SIETE INFATTI VOI A PARLARE, MA È LO SPIRITO DEL PADRE VOSTRO CHE PARLA IN VOI. 

 

  IL DONO DELLA FORTEZZA (DAL VOCABOLARIO: “CAPACITÀ DI AFFRONTARE LE SITUAZIONI PIÙ 

DIFFICILI”), RENDE “CAMPIONE” IL CUORE NEI COMBATTIMENTI QUOTIDIANI; CI DÀ ENERGIE SEMPRE 

NUOVE PER CORRERE LA GARA DELLA VITA, PER TESTIMONIARE APERTAMENTE E SENZA TIMORE LA  

FEDE IN DIO E NELLA CHIESA. IL DONO DELLA FORTEZZA CI DÀ IL CORAGGIO DI INTRAPRENDERE STRADE 

SEMPRE NUOVE, SOPRATTUTTO SUL VERSANTE DELLA VERITÀ, DELLA GIUSTIZIA E DELLA CARITÀ. CI 

AIUTA A PORTARE AL TERMINE LE DECISIONI E I PROPOSITI PRESI, SENZA ARRENDERCI ALLA PIGRIZIA E 

ALLO SCONFORTO, SOPRATTUTTO, QUANDO LE COSE SI FANNO DURE E DIFFICILI. FA RIALZARE DOPO UNA 

CADUTA E RIPRENDERE IL CAMMINO CON TENACIA. LA FORTEZZA È IL DONO CHE MUOVE LA VOLONTÀ, 

FACENDOCI SCOPRIRE LA NOSTRA ORIGINALITÀ E INVITANDOCI AD IMPEGNARLA CON GIOIA NEI LUOGHI 

DELLA MISSIONE APOSTOLICA AFFIDATACI. 

 

Riflessione dialogata 
 

CANTO: LUCE DI VERITÀ 

 

LUCE DI VERITÀ, FIAMMA DI CARITÀ, 

VINCOLO DI UNITÀ, SPIRITO SANTO AMORE. 

DONA LA LIBERTÀ, DONA LA SANTITÀ, 

FA’ DELL’UMANITÀ IL TUO CANTO DI LODE. 
 

CAMMINI ACCANTO A NOI LUNGO LA STRADA, 

SI REALIZZI IN NOI LA TUA MISSIONE. 

ATTINGEREMO FORZA DAL TUO CUORE, 

SI REALIZZI IN NOI LA TUA MISSIONE. 

SPIRITO, VIENI. 

 
I R/S  PREPARANO UNA RIFLESSIONE DA PORTARE NEL MOMENTO COMUNE DELLA VEGLIA 

 

 

 



GRUPPO GIALLO: SPIRITO DI SCIENZA 
 

T. VIENI, VIENI, SPIRITO CREATORE! 

 TUTTO IL MONDO ATTENDE TE, 

 PORTACI IL DONO DELLA SCIENZA. 

 VIENI, SPIRITO VIENI! 

 

 

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI CORINZI (1 COR 2,11-13) 

 

CHI CONOSCE I SEGRETI DELL’UOMO SE NON LO SPIRITO DELL’UOMO CHE IN LUI? COSÌ ANCHE I SEGRETI DI DIO 

NESSUNO LI HA MAI POTUTI CONOSCERE SE NON LO SPIRITO DI DIO. ORA, NOI NON ABBIAMO RICEVUTO LO SPIRITO 

DEL MONDO, MA LO SPIRITO DI DIO PER CONOSCERE TUTTO CIÒ CHE DIO CI HA DONATO. DI QUESTE COSE NOI 

PARLIAMO, NON CON LINGUAGGIO SUGGERITO DALLA SAPIENZA UMANA, MA INSEGNATO DALLO SPIRITO, 

ESPRIMENDO COSE SPIRITUALI IN TERMINI SPIRITUALI. 

 

PERMETTE DI CONOSCERE L’ALTEZZA, LA LARGHEZZA, LA PROFONDITÀ, PERSINO LA PRESSIONE E IL CALORE 

DEL CUORE DI DIO E, D’ALTRO CANTO, L’ALTEZZA, LA LARGHEZZA, LA PROFONDITÀ,  LA PRESSIONE E IL 

CALORE DEL NOSTRO CUORE COME RISPOSTA D’AMORE AL SUO. CHI AMA CAPISCE MEGLIO, CAPISCE PRIMA, 

CAPISCE DI PIÙ. LA SCIENZA CI FA PRONUNCIARE PAROLE E PREGHIERE CHE LE NOSTRE LABBRA NON SANNO 

DIRE, CI FA ASCOLTARE VOCI E SUONI INTERIORI CHE LE NOSTRE ORECCHIE NON RIESCONO A PERCEPIRE, CI 

FA ANDARE SU STRADE CHE I NOSTRI PIEDI NON SANNO PERCORRERE, CI FA OFFRIRE REGALI SPECIALI CHE LE 

NOSTRE MANI NON SANNO DARE, CI RENDE VERI COLLABORATORI DI DIO NELLA COSTRUZIONE DI UN MONDO 

PIÙ GIUSTO. 

 

Riflessione dialogata 
 

 

CANTO: LUCE DI VERITÀ 

 

LUCE DI VERITÀ, FIAMMA DI CARITÀ, 

VINCOLO DI UNITÀ, SPIRITO SANTO AMORE. 

DONA LA LIBERTÀ, DONA LA SANTITÀ, 

FA’ DELL’UMANITÀ IL TUO CANTO DI LODE. 
 

COME SIGILLO POSTO SUL TUO CUORE, 

CI CUSTODISCI, DIO, NEL TUO AMORE. 

HAI DATO LA TUA VITA PER SALVARCI, 

CI CUSTODISCI, DIO, NEL TUO AMORE. 

SPIRITO, VIENI. 
 

 

I R/S  PREPARANO UNA RIFLESSIONE DA PORTARE  NEL MOMENTO COMUNE DELLA VEGLIA 

 

 



GRUPPO MARRONE: SPIRITO DI PIETÀ 
 

 

VIENI, SPIRITO CREATORE! 

TUTTO IL MONDO ATTENDE TE, 

PORTACI IL DONO DELLA PIETÀ. 

VIENI, SPIRITO VIENI! 

 

 

DALLA LETTERA AI ROMANI  (RM 8,14-16) 

 

TUTTI QUELLI INFATTI CHE SONO GUIDATI DALLO SPIRITO DI DIO, COSTORO SONO FIGLI DI DIO. E VOI NON AVETE 

RICEVUTO UNO SPIRITO DA SCHIAVI PER RICADERE NELLA PAURA, MA AVETE RICEVUTO UNO SPIRITO DA FIGLI 

ADOTTIVI PER MEZZO DEL QUALE GRIDIAMO “ABBÀ, PADRE!”. LO SPIRITO STESSO ATTESTA AL NOSTRO SPIRITO 

CHE SIAMO FIGLI DI DIO. 

  

IL DONO DELLA PIETÀ (DAL LATINO “PIETAS”, AMORE DEI FIGLI VERSO IL PADRE) È IL DONO CHE PIÙ DI OGNI 

ALTRO METTE IN COMUNICAZIONE CON IL CUORE STESSO DI DIO, È COME AVERE UNA LINEA DIRETTA CON 

LUI. E’ IL DONO DELLA CONFIDENZA E DELL’ATTACCAMENTO A DIO CHE SI RIVERSA IN ATTENZIONE E 

PREMURA ANCHE NEI CONFRONTI DEI FRATELLI. IL DONO DELLA PIETÀ METTE UNA MARCIA IN PIÙ AL 

NOSTRO CUORE PER VIVERE IL COMANDAMENTO DELL’AMORE DI GESÙ. E’ IL DONO DI CHI NON USA MOLTE 

PAROLE PER DIRE A DIO CHE GLI VUOL BENE, MA LO ESPRIME CON LE SCELTE E GLI ATTEGGIAMENTI DELLA 

VITA. ATTRAVERSO QUESTO DONO SGORGANO DAL  CUORE SENTIMENTI DI TENERO AFFETTO, GRANDE 

RICONOSCENZA, TOTALE ABBANDONO, COMPLETA FIDUCIA, PROFONDA STIMA E INFINITA GRATITUDINE PER 

TUTTO CIÒ CHE SI RICEVE DA LUI CHE POSSIAMO INVOCARE QUALE “ABBÀ”, PADRE. 

 

Riflessione dialogata 
 

CANTO: LUCE DI VERITÀ 

 

LUCE DI VERITÀ, FIAMMA DI CARITÀ, 

VINCOLO DI UNITÀ, SPIRITO SANTO AMORE. 

DONA LA LIBERTÀ, DONA LA SANTITÀ, 

FA’ DELL’UMANITÀ IL TUO CANTO DI LODE. 
 

TU NELLA BREZZA PARLI AL NOSTRO CUORE: 

ASCOLTEREMO, DIO, LA TUA PAROLA; 

CI CHIAMI A CONDIVIDERE IL TUO AMORE: 

ASCOLTEREMO, DIO, LA TUA PAROLA. 

SPIRITO, VIENI. 

 
I R/S PREPARANO UNA RIFLESSIONE DA PORTARE  NEL MOMENTO COMUNE DELLA VEGLIA 

 

 

 

 

 



GRUPPO GRIGIO: SPIRITO DEL TIMOR DI DIO 
 

T. VIENI, VIENI, SPIRITO CREATORE! 

 TUTTO IL MONDO ATTENDE TE, 

 PORTACI IL DONO DEL TIMOR DI DIO. 

 VIENI, SPIRITO VIENI! 

 

DAL LIBRO DEL SIRACIDE (SIR 1,9-11. 2,7-10.16-17) 

IL TIMORE DEL SIGNORE È GLORIA E VANTO, 

GIOIA E CORONA DI ESULTANZA. 

IL TIMORE DEL SIGNORE ALLIETA IL CUORE 

E DÀ CONTENTEZZA, GIOIA E LUNGA VITA. 

PER CHI TEME IL SIGNORE ANDRÀ BENE ALLA FINE, 

SARÀ BENEDETTO NEL GIORNO DELLA SUA MORTE. 

 

QUANTI TEMETE IL SIGNORE, ASPETTATE LA SUA MISERICORDIA; 

NON DEVIATE PER NON CADERE. 

VOI CHE TEMETE IL SIGNORE, CONFIDATE IN LUI; 

IL VOSTRO SALARIO NON VERRÀ MENO. 

VOI CHE TEMETE IL SIGNORE, SPERATE I SUOI BENEFICI, 

LA FELICITÀ ETERNA E LA MISERICORDIA. 

CONSIDERATE LE GENERAZIONI PASSATE E RIFLETTETE: 

CHI HA CONFIDATO NEL SIGNORE ED È RIMASTO DELUSO? 

O CHI HA PERSEVERATO NEL SUO TIMORE E FU ABBANDONATO? 

O CHI LO HA INVOCATO ED È STATO DA LUI TRASCURATO? 

 

COLORO CHE TEMONO IL SIGNORE CERCANO DI PIACERGLI; 

E COLORO CHE LO AMANO SI SAZIANO DELLA LEGGE. 

COLORO CHE TEMONO IL SIGNORE TENGONO PRONTI I LORO CUORI. 

 

IL DONO DEL TIMOR DI DIO (DAL VOCABOLARIO: “SENTIMENTO DI RISPETTO, PAURA DI FAR SOFFRIRE”) NON 

METTE NEL CUORE SENTIMENTI DI PAURA, DI SOGGEZIONE NEI CONFRONTI DI DIO, CHE È PADRE BUONO E 

MISERICORDIOSO, MA SUSCITA LA PAURA DI PERDERLO, DI ALLONTANARSI DA LUI. IL TIMOR DI DIO MUOVE 

TUTTE LE CORDE DEL NOSTRO CUORE PERCHÉ ATTRAVERSO I PENSIERI, LE PAROLE, I SENTIMENTI E LE 

AZIONI POSSIAMO RISPETTARLO E ONORARLO; PORTA NEL CUORE PACE E GIOIA PERCHÉ L’ATTENZIONE A 

NON OFFENDERLO O DELUDERLO, CI SPINGE A TIRAR FUORI IL MEGLIO DI NOI E AD IMPEGNARE AL MASSIMO I  

DONI RICEVUTI. QUESTO DONO RICORDA IL NOSTRO ESSERE CREATURE E CHE DIO È IL CREATORE E CHE NON 

BISOGNA SCONVOLGERE L’ORDINE DELLA NATURA, DELLE COSE, DEI VALORI A PROPRIO PIACIMENTO. IL 

TIMOR DI DIO CI AIUTA A VEDERE DIO CON IL SUO VERO VOLTO: BUONO E PATERNO, PAZIENTE E LENTO 

ALL’IRA, GIUSTO E MISERICORDIOSO, GRANDE NELL’AMORE. 

 

Riflessione dialogata 
 

CANTO: LUCE DI VERITÀ 

LUCE DI VERITÀ, FIAMMA DI CARITÀ, 

VINCOLO DI UNITÀ, SPIRITO SANTO AMORE. 

DONA LA LIBERTÀ, DONA LA SANTITÀ, 

FA’ DELL’UMANITÀ IL TUO CANTO DI LODE. 

DISSIPERAI LE TENEBRE DEL MALE, 

ESULTERÀ IN TE LA CREAZIONE. 

VIVREMO AL TUO COSPETTO IN ETERNO, 

ESULTERÀ IN TE LA CREAZIONE 

SPIRITO, VIENI. 
 

I R/S PREPARANO UNA RIFLESSIONE DA PORTARE NEL MOMENTO COMUNE DELLA VEGLIA 



2
A 
FASE 

 

I GRUPPI ALL’ORARIO STABILITO RITORNANO IN PROCESSIONE AL CERCHIO CANTANDO: “ LUCE DI VERITÀ”. 

 

I SETTE CAPI CON LE LORO FIACCOLE SI PORTANO AL CENTRO ED INSIEME ACCENDONO IL FUOCO 

 

INIZIA IL CANTO: “SPIRITO SANTO VIENI” 

 

CI SI SIEDE E  SI LEGGE IL BRANO DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI: 

 

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso 

luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e 

riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si 

dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e 

cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi. Si 

trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. 

Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva 

parlare la propria lingua.  

Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: “Costoro che parlano non sono 

forse tutti Galilei? E com’è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? 

Siamo Parti, Medi, Elamiti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadocia, 

del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfilia, dell’Egitto e delle parti della Libia 

vicino a Cirene, stranieri di Roma, Ebrei e proseliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare 

nelle nostre lingue le grandi opere di Dio”. 

Canto: da decidere 

PREGHIERA LITANICA 

PER INVOCARE I SETTE DONI DELLO SPIRITO SANTO. 

 

GUIDA: SPIRITO DI DIO, SIN DAL GIORNO DEL NOSTRO BATTESIMO GUIDI LA NOSTRA VITA, E NELLA CRESIMA 

VIENI RICONFERMATO PER RENDERCI TESTIMONI DI GESÙ, TI PREGHIAMO, SCENDI ANCORA SU DI NOI CON I TUOI 

DONI. 

GUIDA DONACI LA SAPIENZA… 

TUTTI: PER IMPARARE AD ASSAPORARE LA VITA, DONO DI DIO, E A DIFFONDERE IL PROFUMO DI CRISTO E RENDERE 

OGNI NOSTRO GESTO RICCO DELLA SUA FRAGRANZA.  

GUIDA: DONACI L’INTELLETTO…  

TUTTI: PER NON FERMARCI ALLA SUPERFICIE DELLA NOSTRA FEDE. RENDICI CAPACI DI CERCARE CON COSTANZA E 

IMPEGNO E DI SCOPRIRE E VIVERE IL PROGETTO CHE DIO HA SU DI NOI. 

GUIDA: DONACI IL CONSIGLIO… 

TUTTI: PERCHÉ TRA LE TANTE PROPOSTE DI OGNI GIORNO POSSIAMO SCEGLIERE CIÒ CHE PIACE A TE E SAPPIAMO 

ACCETTARE I SUGGERIMENTI DI CHI CI VUOLE BENE. 

GUIDA: DONACI LA FORTEZZA… 

TUTTI: PER AVERE IL CORAGGIO DELLA NOSTRA FEDE E NON VERGOGNARCI DI ESSERE AMICI DI GESÙ. 

GUIDA: DONACI LA SCIENZA… 

TUTTI: PER GUARDARE TUTTO CIÒ CHE CI CIRCONDA CON GLI OCCHI STESSI DI DIO, E RICONOSCERE LA SUA PRESENZA 

ANCHE LÀ DOVE SEMBRA IMPOSSIBILE. 

GUIDA: DONACI LA PIETA’…  

TUTTI: COSÌ CHE SAPPIAMO RICONOSCERE IN DIO UN PADRE SEMPRE PRONTO AD ACCOGLIERCI, E POSSIAMO VEDERE E 

AMARE GLI ALTRI COME FRATELLI. 

GUIDA: DONACI IL TIMOR DI DIO… 

TUTTI: PER SENTIRE CHE LA NOSTRA VITA HA SENSO SOLO ACCANTO AL SIGNORE. AIUTACI A NON STANCARCI MAI DI 

PREGARE, E MANTIENI VIVO IN NOI IL DESIDERIO DI INCONTRARE GESÙ NEL SACRAMENTO DELL’EUCARISTIA E NELLA 

SUA PAROLA. 



OGNI GRUPPO PRESENTA LA SUA RIFLESSIONE PRESENTANDO UNO DEI DONI.  

TRA UNA PRESENTAZIONE ED UN'ALTRA UN CANTO SULLO SPIRITO. 

 

PREGHIERA ALLO SPIRITO SANTO  

VIENI, O SPIRITO SANTO, E DA' A NOI  

UN CUORE NUOVO, CHE RAVVIVI IN NOI TUTTI I DONI  

DA TE RICEVUTI CON LA GIOIA DI ESSERE CRISTIANI, 

UN CUORE NUOVO SEMPRE GIOVANE E LIETO. 

VIENI, O SPIRITO SANTO, E DA' A NOI  

UN CUORE PURO, ALLENATO AD AMARE DIO, 

UN CUORE PURO, CHE NON CONOSCA IL MALE  

SE NON PER DEFINIRLO, PER COMBATTERLO  

E PER FUGGIRLO; UN CUORE PURO,  

COME QUELLO DI UN FANCIULLO, 

CAPACE DI ENTUSIASMARSI E DI TREPIDARE. 

VIENI, O SPIRITO SANTO, E DA' A NOI  

UN CUORE GRANDE, APERTO ALLA TUA SILENZIOSA 

E POTENTE PAROLA ISPIRATRICE,  

E CHIUSO AD OGNI MESCHINA AMBIZIONE,  

UN CUORE GRANDE E FORTE AD AMARE TUTTI,  

A TUTTI SERVIRE, CON TUTTI SOFFRIRE;  

UN CUORE GRANDE,  

FORTE, SOLO BEATO DI PALPITARE COL CUORE DI DIO. (PAOLO VI) 

 

CON IL CANTO FINALE INVOCHIAMO DAL PADRE IL DONO DELLO SPIRITO SANTO SUL NOSTRO MONDO, SU TUTTA 

L’UMANITÀ, SU TUTTA LA CHIESA, SULLE NOSTRE FAMIGLIE, SULLE NOSTRE COMUNITÀ  PARROCCHIALI,  SUI 

NOSTRI GRUPPI 

 

CANTO FINALE 


